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Il bilancio
Risultati positivi 
per Micam, Mipel,
The One Milano
e Fashion&Jewels

Chiudono con soddi-
sfazione le quattro manifesta-
zioni dedicate alla moda e al-
l’accessorio che si sono pre-
sentate in contemporanea a 
Fieramilano per lanciare le 
tendenze delle prossime sta-
gioni.

I dati di chiusura, grazie al-
l’incoming internazionale, 
evidenziano un buon anda-
mento, segno tangibile di una 
stabilità in un momento diffi-
cile per la congiuntura econo-
mica.

Micam Milano, Mipel, The 
One Milano e Milano 
Fashion&Jewels hanno accol-
to un totale di 40.821 visitatori 
professionali di cui il 45% pro-
veniente dall’estero. In parti-
colare, dall’Unione Europea 
Francia, Germania, Spagna e 
Grecia hanno registrato le per-
formance migliori; dai mercati 
extra europei risultati positivi 
da Giappone, Cina, Kazakistan 
e Regno Unito. A completare la 
logica di filiera dell’offerta 
espositiva sono in corso in 
questi giorni anche Lineapelle 
e Simac Tanning Tech che ter-
mineranno domani.

Ancora una volta ha vinto la 
volontà di fare sistema e di 
presentarsi al mercato insie-
me: la contemporaneità  rap-
presenta soprattutto uno stru-
mento per stimolare la do-
manda internazionale.  

costa masnaGa

sErEna brIvIo

Dal tessuto alla pelle, 
Limonta accelera la transizione 
green. Il Gruppo di Costa Ma-
snaga amplia con nuovi prodotti 
la collezione di Altera, il proget-
to animal free risultato della 
continua ricerca nella sosteni-
bilità e nell’innovazione tessile. 

Altera mixa basi tessili soste-
nibili, riciclate o derivate da 
fonti rinnovabili, con le più mo-
derne tecniche conciarie, dando 
così vita ad una nuova materia 
che è “alter”, cioè altra, alterna-
tiva rispetto ai materiali tradi-
zionali conosciuti. 

Tracciabilità
A Lineapelle, fiera che si è appe-
na chiusa nei padiglioni di Rho 
Fiera, presentata l’ultima novità 
destinata al mondo delle calza-
ture e dell’accessorio, frutto del-
la collaborazione tra l’azienda 
lariana e il know-how di un im-
portante gruppo conciario ita-
liano. 

La novità è stata messa a pun-
to con un processo produttivo 
brevettato e sostenibile e un ri-
dotto impatto ambientale ri-
spetto alle tecnologie normal-
mente utilizzate. 

Ha subito suscitato grande 
interesse tra i visitatori del salo-
ne Galì, un’innovativa vernice 
disponibile nei colori rosso, ne-
ro e bianco che arricchiscono 

La sede di Limonta a Costa Masnaga 

Il bilancio
delle fiere
«Fare sistema
ha pagato»

Limonta è sostenibilità e innovazione
Nuovo materiale: la pelle diventa green
Tessile. a Lineapelle l’azienda lariana ha presentato gli ultimi sviluppi della collezione altera
Processo produttivo trasparente e certificato: passaporto digitale a cui si accede con Qr-code

una ricca paletta cromatica di 
freschi colori estivi: rosa, azzur-
ro, turchese e verde alternati ai 
classici cuoio, bianco e rosso. 

Ad accompagnare questo se-
condo atto di Altera, anche un 
passaporto digitale che permet-
te di scoprire tutti gli indicatori 
di sostenibilità di un prodotto, 
in termini di composizione, 
tracciabilità della filiera, emis-
sioni in atmosfera, percentuale 
di materiale riciclato e di mate-
riale proveniente da fonte rin-
novabile. 

Il passaporto digitale, a cui si 
può accedere attraverso un QR-
code, si configura come un nuo-
vo modo di concepire il processo 
produttivo, che deve essere mi-
surabile, trasparente e respon-
sabile, e rafforza, al contempo, 
l’importanza di una sostenibili-
tà che deve passare in primo 
luogo dalla misurazione del 
proprio impatto. 

«Abbiamo creato una mate-
ria nuova che ha tutto il fascino 
della pelle ma è totalmente ani-
mal free e nasce dal connubio 

tra due mondi, quello dei tessuti 
sostenibili lavorati con le più 
moderne e sofisticate tecniche 
conciarie -  spiega Paolo Limon-
ta, Ceo  della società - abbiamo 
lavorato due anni a questo pro-
getto che offrirà nuovi orizzonti 
eco-sostenibili al mondo della 
moda, della pelletteria, delle 
calzature, dell’arredo e dell’au-
tomotive».

Il Gruppo
Nata a Costa Masnaga nel 1893, 
Limonta è cresciuta e si è svilup-
pata in una delle più antiche zo-
ne europee a tradizione tessile. 
Da sempre orientata verso la 
creatività e la ricerca dell’eccel-
lenza, si è specializzata nell’in-
tegrazione tra nobilitazione e 
produzione tessile, diventando 
un punto di riferimento per i 
brand del lusso nazionali e in-
ternazionali, nel settore della 
moda, dell’arredamento e del-
l’automotive.

Oggi il Gruppo conta quattro 
siti produttivi in Italia, due so-
cietà in Asia a Shanghai e Seul, 
una in Usa a New York, 830 per-
sone e investimenti costanti in 
innovazioni tecnologiche 
orientate all’attenzione per la 
sostenibilità: responsabilità so-
ciale d’impresa, sostenibilità dei 
prodotti e dei processi sono in-
fatti le leve che guidano il Grup-
po e le sue società.
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n nQuattro i siti
produttivi
in Italia,
due nel Far East
e uno negli Usa Un dettaglio del prodotto presentato in fiera 

Uno degli outfit presentati a Milano da Cucinelli 

La collezione presentata da Etro 

Il premio

Non poteva esserci 
palcoscenico migliore della Mi-
lano Fashion week per la pre-
sentazione della seconda edi-
zione del Premio Maestri d’Ec-
cellenza per riconoscere il valo-
re artigianale del Made in Italy, 
promosso da Métiers d’Excel-
lence Lvmh, in collaborazione 
con Loro Piana, Confartigianato 
Imprese e Camera Nazionale 
della Moda Italiana. Gli artigiani 
e le artigiane italiane possono 
candidarsi fino al 15 maggio sul 
sito youandme.lvmh.it/premio-
maestri-deccellenza, data dopo 
la quale saranno selezionati i 9 
artigiani finalisti, 3 per ognuna 
delle categorie presenti. «Siamo 
felici - ha detto Alexandre Bo-
quel, Direttore Métiers d’Excel-
lence Lvmh- di continuare que-
sto percorso iniziato l’anno 
scorso per il supporto e la salva-
guardia dei savoir-faire in Ita-
lia». 

I vincitori saranno premiati 
durante la Milano Fashion 
Week di Settembre 2024. A cia-
scuno verranno assegnati 
10.000 euro da reinvestire nella 
propria attività e fino a 1 anno di 
mentoring con professionisti 
della Maison Loro Piana.  

chiamano al Medio Evo come i 
cappucci in testa a modelle e 
modelli.Una mise en scene tea-
trale che affascina il parterre del 
défilé. «Del resto la moda deve 
suscitare stupore, far sognare, 
non può appiattirsi al servizio 
dei budget e del marketing».

Parole di Marco De Vincenzo, 
direttore creativo di Etro che 
questa stagione affronta un 
viaggio omerico. La passerella  è 
dominata da grandi maschere 
del teatro greco che richiamano 
la classicità. L’incipit della colle-
zione parte però, come sempre, 
dal tessuto, da  carte prova del-
l’archivio della maison, come 
una sedimentazione della storia 
decorativa del brand su cui si in-
nesta l’estro, la visione persona-
le e più “bilanciata” di De Vin-
cenzo. Le gonne si avviluppano  
come sciarpe, le sciarpe colora-
no gli outfit come segni di evi-
denziatore, cappotti e giacche 
sono solidi, in lane pressate. Gli 
jacquard sulle calzebody - rea-
lizzate con Wolford - portano i 
disegni e i pattern direttamente 
sul corpo. E ricordano gli abiti 
indossati da Angelina Mango a  
Sanremo, vestita Etro.  S. Bri. 

lavori di maestria artigianale le 
maglie Opera e le preziose ma-
glie Couture Knitwear che alter-
nano magistrali interventi a ma-
no a preziosi ricami. 

La sera è caratterizzata da ef-
fetti brillanti, satin lucenti, dise-
gni illuminati da ricami di pail-
lettes e piume che evocano 
un’atmosfera leggera. Glamour i 
tuxedo in mohair e nelle nuance 
iconiche del denim. 

Antonio Marras rende omag-
gio a Eleonora D’Arborea, nel 
1300 ultima regina indigena del-
la Sardegna, paladina ante litte-
ram dei diritti delle donne. Pro-
mulgò una legge a tutela delle 
giovani che subivano violenza 
perché non solo venissero risar-
cite, ma non fossero obbligate 
secondo il costume dell’epoca a 
un matrimonio riparatore. Al 
centro del palcoscenico una sor-
te di torre dove gli attori Filippo 
Timi e Anna della Rosa vestono i 
panni di Eleonora e del suo fal-
coniere, attorniati da una corte 
di dame e cavalieri in sontuosi 
abiti di broccato, chiffon a pen-
nellate, pizzi, lane dipinte a ma-
no, velluti devorati resi ancora 
più regali da mantelle che ri-

Fashion Week
L’imprenditore del cahemire
si schiera con i lavoratori
In passerella anche Etro:
«La moda deve far sognare»

Sulle passerelle mila-
nesi la moda per la donna del 
prossimo autunno inverno di-
venta megafono di istanze so-
ciali. Brunello Cucinelli, tra gli 
imprenditori/ stilisti più illumi-
nati del fashion, invoca maggior 
dignità anche economica per chi 
fa un lavoro manuale nel settore.

«Solo così si può salvaguarda-
re il nostro prezioso artigianato, 
chi usa le mani deve essere valo-
rizzato e ha diritto a stare in fab-
briche piene di luce e circondato 
dal bello».E l’hand made è il trat-
to distintivo anche della nuova 
collezione definita dallo stesso 
Cucinelli “lusso gentile”, esalta-
to dal pregio dei materiali e dalle 
alte lavorazioni. Lunghi cappot-
ti formali, con spalle importanti 
accompagnano gonne a ruota o 
a corolla che fanno concorrenza 
ai pantaloni. I tailleur acquisi-
scono nuovo fascino grazie al 
denim e morbidi pellami. Capo-

Il lusso gentile di Cucinelli
esalta il fattore handmade
«Più dignità agli artigiani»

Maestri
d’eccellenza
Aperte
le candidature


